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ATTESTAZIONE 
Il sottoscritto Gaetano Mignone nella sua qualità di revisore legale dei conti del CENTRO ITALIANO PER LA RICERCA 
SULLA RIDUZIONE DEI RISCHI – CI3R, rappresenta di essere “indipendente” rispetto al 
Consorzio al quale ha dedicato la propria attività di revisione. 
 
A) Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 2023 

Ai Sigg. Soci fondatori del Consorzio CENTRO ITALIANO PER LA RICERCA SULLA RIDUZIONE DEI RISCHI 

– CI3R –  

spett. Assemblea dei soci  

 
Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio 2023 del Consorzio CENTRO ITALIANO 
PER LA RICERCA SULLA RIDUZIONE DEI RISCHI – CI3R, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico 
e dalla nota integrativa per l’esercizio chiuso 31/12/2023. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria del consorzio, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2023 in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per 
la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto al consorzio 
in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 
alla revisione contabile del bilancio.  

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 

Il Consiglio Direttivo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria del consorzio 

 
 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 
contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una 
relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 
revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 
derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 



ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 
economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, abbiamo 
esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 
rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non 
individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza 
di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno della società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del presupposto della 
continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza 
significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del   
continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, 
siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le 
nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione.; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da 
fornire una corretta rappresentazione; 
 

• In nota integrativa è riportata la seguente informativa:  

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del bilancio. 

Nel presente documento verranno inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 del codice civile, 
in quanto, come consentito dall’art. 2435-bis del codice civile, non è stata redatta la relazione sulla gestione. 

Il presente bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 evidenzia un risultato di esercizio di euro zero. 

L’esercizio di riferimento del bilancio è stato caratterizzato prevalentemente dalle seguenti voci: 

-Crediti v/UE 224.451,86 riferiti alle somme da incassare per il progetto europeo denominato BORIS.  

-Crediti v/consorziati 43.180,33 Tale voce è esposta per compensare i costi di gestione (essenzialmente fitto- costi di 
conto corrente e dominio aruba) e si compone di euro 37.011,49  riferita a crediti verso consorziati su consuntivo 2022 
ed euro 6.168,84 riferita ai crediti verso consorziati su consuntivo 2023. Tale somma sarà ripartita a valere sui soci 
fondatori. 

Il risconto passivo di euro 836.751,6 è formato dalla situazione risconti passivi esercizio precedente per 238.837,35 
riferiti al saldo previsto per il progetto BORIS, cui sono stati addizionate le somme relative ai presunti costi del progetto 
Boris 2 per euro 597.914,25 le cui somme sono state incassate a novembre 2023 ed interamente riscontate in quanto 
riferite ad un progetto con decorrenza 2024.  

I ratei passivi, pari a euro 29.349,57, sono relativi alla quota del 70% del contributo Roadmap2  di competenza  del 
Consorzio CI3R. 

I debiti verso V/partner di progetto  per euro 87.694,72 sono riferite a quote del progetto roadmap 2 da trasferire. 

 

 

 



Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio al 31/12/2023 ed è redatta in 
conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 
 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

Qui sotto sono evidenziati i dati di bilancio: 

 

la situazione patrimoniale presenta i seguenti valori: 
 

 

 
 

 
 

Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone alla assemblea di approvare il bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto dagli amministratori. 

 

IL REVISORE 

 Gaetano Mignone 

il totale delle attività ammonta a € 1.089.444 

il totale delle passività ammonta a €    1.089.444 

il patrimonio netto ammonta a €                      135.000 

Il risultato di esercizio ammonta a €                                   0 

 
 
il conto economico presenta i seguenti valori: 
valore della produzione 

 
 
 
€ 

 
 
 

299.560 

costi della produzione € (299.081) 

differenza € 479 

totale proventi e oneri finanziari € - 

imposte sul reddito € (479) 
 

Risultato di esercizio € 0 
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